
 
 

 

Nelson Mandela 
 

incredibile esempio di persona in grado di non incasinarsi nemmeno in ventisei anni di 
ingiusta prigionia, il giorno in cui a settantacinque anni si insediò come presidente del 
Sudafrica, pronunciò un discorso memorabile dicendo queste meravigliose parole: 
 
"La nostra paura più profonda non è quella di essere inadeguati. 
La nostra paura più grande è che noi siamo potenti al di là di ogni 
misura. 
È la nostra luce, non il nostro buio ciò che ci spaventa. Ci 
domandiamo: 'Chi sono io per essere brillante, magnifico, pieno di 
talento, favoloso?'. 
In realtà, chi sei tu per non esserlo? Tu sei un figlio dell'universo. 
Il tuo giocare a sminuirti non serve al mondo. Non c'è nulla di 
illuminato nel rimpicciolirsi in modo che gli altri non si sentano 
insicuri intorno a noi. Noi siamo fatti per risplendere come fanno i 
bambini. Noi siamo fatti per rendere manifesta la gloria dell'universo 
che è in noi. 
Non solo in alcuni di noi, è in ognuno di noi. E quando permettiamo 
alla nostra luce di risplendere, noi, inconsciamente, 
diamo alle altre persone il permesso di fare la stessa cosa. Quando 
ci liberiamo dalle nostre paure, la nostra presenza automaticamente 
libera gli altri". 
 


